Il Cantico delle Creature – tra il latino e l’italiano

Nell’ultima lezione d’italiano avete parlato del Cantico delle Creature, la prima poesia italiana che Francesco d’Assisi ha scritto. Avete sicuramente visto che l’italiano che Francesco usa è diverso da quello di oggi. Gli esperti dicono che si vedono ancora tracce della lingua “madre“, il latino, ma anche già tracce dell’italiano moderno.
Il tuo professore ti ha dato il compito di presentare alcuni esempi di come la lingua è cambiata nel corso del tempo. Queste sono le indicazioni di un esperto: 
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Compito 1:

Confronta l’inizio del Cantico delle Creature con la versione latina e quella in italiano moderno e trova esempi per le affermazioni dell’esperto. 

Hai bisogno di aiuto? Guarda soprattutto le parole in grassetto. 

	latino

Altissime, omnipotens, bone domine, tuae sunt laudes, gloria, honor et omnis benedictio,
tibi soli referendae sunt
et nullus homo dignus est te nominare.

Lauderis, domine deus meus, propter omnes creaturas tuas
et specialiter propter honorabilem fratrem nostrum Solem, qui diescere facit et nos illuminat per lucem;
pulcher est et radians et magni splendoris et tui, domine, symbolum praefert. […]

Laudetur dominus meus propter sororem Aquam,
quae est multum utilis, humilis, pretiosa et casta.
	versione di Francesco

Altissimu, onnipotente, bon Signore, tue so’ le laude, la gloria e l’honore et onne benedictione.
Ad te solo, Altissimo, se konfano,
et nullu homo ène dignu te mentovare.
Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature,
spetialmente messor lo frate sole, lo qual è iorno, et allumini noi per lui.
Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore: de te, Altissimo, porta significatione.
[…]

Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua,
la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.
	italiano moderno

Altissimo, Onnipotente Buon Signore, tue sono la lode, la gloria, l’onore ed ogni benedizione.
A te solo Altissimo, si addicono e nessun uomo è degno di pronunciare il tuo nome.
Tu sia lodato, mio Signore, insieme a tutte le creature specialmente il fratello sole, il quale è la luce del giorno, e tu attraverso di lui ci illumini.
Ed esso è bello e raggiante con un grande splendore: simboleggia te, Altissimo.
[…]

Tu sia lodato, mio Signore, per sorella acqua, 
la quale è molto utile e umile, preziosa e pura.


Dimostra anche dove il testo di Francesco è ancora più vicino al latino e dove all’italiano moderno.
Compito 2:

Adesso che sei un po’ un esperto anche tu, puoi sicuramente fare questi compiti:

a) Quali delle affermazioni precedenti puoi usare per spiegare le differenze tra queste parole latine e italiane? Che cosa è cambiato? Trova altri esempi.
optimus – ottimo; habere – avere; os – bocca; nomen patris – il nome del padre; lectus – letto 

b) Una persona parla latino, l’altra italiano. Perché si possono capire – ma non completamente? Usa le regole sopra per spiegare le differenze. Trova altri esempi per le differenze tra le lingue.
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Alcuni suoni (consonanti e vocali) cambiano dal latino all’italiano o non ci sono più nelle parole italiane.


Alcune consonanti diventano simili a consonanti vicine (assimilazione).


Alcune parole latine non si usano più nell’italiano moderno. 


Alcune parole italiane vengono da parole latine con un suffisso diminutivo, p.es. -ello/ -ella.


Nell’italiano moderno, invece dei casi latini (genitivo / dativo ...), si usano espressioni con una preposizione.


Gli avverbi italiani si formano in modo diverso da quelli latini.
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Nomen istius hominis Franciscus est. Optimus poeta est. Multa verba linguae Latinae cognovit. Audite vocem suam pulchram, cum cantat! Etiam velociter currere potest. Omnes illum admirantur!








Il nome di quest’uomo è Francesco. È un ottimo poeta. Conosce molte parole della lingua latina. Sentite la sua bella voce quando canta! Può anche correre velocemente. Tutti lo ammirano!
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